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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI A VALENZA TERRITORIALE PER ATTIVITÀ DI 
SPESA CORRENTE PROMOSSI DA SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI 
ADOLESCENTI – PUNTO 2.1, LETTERA B. DELL’ALLEGATO A) ANNO 2019 

 

SOGGETTO RICHIEDENTE    DIOCESI DI FORLI’-BERTINORO 

__________________________________________________________________________ 

 

AMBITO DISTRETTUALE DI REALIZZAZIONE DEL  DISTRETTO DI FORLI’ 

__________________________________________________________________________ 

 

TITOLO PROGETTO   ADOLESCENTI CRESCONO... 

__________________________________________________________________________
_____ 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, 
dimensioni carattere 12) 

 

Il progetto “ADOLESCENTI CRESCONO” si inserisce nell'azione continuativa della Diocesi a 
favore degli adolescenti per la promozione dell’agio e il contrasto al disagio giovanile nel 
contesto sociale locale. L’ultimo Report della Caritas diocesana evidenzia che nel 2018 ha 
supportato 3.121 utenti e 1.644 famiglie, per un totale di 7.451 beneficiari. Riguardo alle 
famiglie, quelle italiane sono il 35,9% (dato in aumento). Il 29% degli assistiti sono minori 
(0-17 anni) e il 25,57% sono giovani (18-34 anni). Il report evidenzia che “Il binomio 
povertà e solitudine (in termini, soprattutto, di rottura e/o mancanza dei legami affettivi 
stabili) diventa sempre più evidente” e che “risulta preoccupante la situazione dei minori 
coinvolti in tali situazioni di fragilità, alla luce del fatto che tali deprivazioni materiali 
penalizzeranno irrimediabilmente il loro futuro, sul piano economico e socio-educativo, 
attivando circoli viziosi che tramandano le situazioni di svantaggio.” 

Le linee di indirizzo del “PIANO REGIONALE PLURIENNALE PER L’ADOLESCENZA 
2018/2020” sottolineano  l’importanza di una proposta integrata di cura degli adolescenti, 
che necessita di una rete di servizi anche extra-scolastici, l'attenzione all’equilibrio 
territoriale e la programmazione integrata degli interventi. 

Consapevole della necessità e della forza di una presenza capillare sul territorio, dal 2000 la 
Diocesi è impegnata nel coordinamento degli oratori: negli ultimi anni ha alimentato lo 
sviluppo dei 13 doposcuola parrocchiali a Forlì, Civitella e Predappio, diventati punto di 
riferimento per molte famiglie e minori (soprattutto stranieri) e ha promosso e supportato 
l’attivazione di 3 nuovi doposcuola in territori con poche opportunità educative 
(Forlimpopoli, Castrocaro, S. Martino in Strada), per un totale di 600 minori, di cui il 40% 
sono preadolescenti/adolescenti. Sostiene l’espressione giovanile con la rassegna San Luigi 
Musical (giunta alla 16° edizione), e favorisce la formazione con la Scuola Animatori  
(coinvolge ogni anno oltre 200 adolescenti, che si impegnano come animatori nell'estate).



Obiettivi: 1.favorire lo sviluppo delle competenze e la realizzazione degli adolescenti, con 
significative esperienze per una formazione alla cittadinanza attiva; prendersi cura degli 
adolescenti più fragili, il cui luogo di aggregazione è la strada. 2.promuovere opportunità 
socio-educative e aggregative per il tempo libero. 3.sostenere le attività degli oratori per  la 
lotta alla dispersione scolastica e l’integrazione dei ragazzi stranieri. 4.stimolare le comunità 
a incrementare l'impegno per i giovani e a rafforzare il ruolo di comunità educante. 

 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO 
(massimo 15 righe,dimensioni carattere 12) 

 

I destinatari verranno coinvolti direttamente in molte delle azioni del progetto, chiedendo 
loro di contribuire alla ideazione e alla realizzazione delle azioni del progetto. 

Riguardo i doposcuola, i destinatari utenti verranno coinvolti nella scelta di attività 
strutturate a completamento della proposta educativa pomeridiana, dopo l’attività di 
sostegno allo studio.  

Riguardo l’azione formativa della scuola animatori, gli animatori più “esperti” faranno da 
formatori agli animatori più giovani. Inoltre gli adolescenti di 4° e 5° superiore verranno 
coinvolti nella pianificazione, organizzazione e gestione della festa diocesana di Estate 
Ragazzi. 

Riguardo l’azione dell’educativa di strada, saranno gli adolescenti a costruire insieme agli 
educatori di strada le micro-attività che possano andare incontro ai loro bisogni e desideri. 

  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) . 

In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto 
dalle quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, 
nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra 
più soggetti in una logica di rete, anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di 
cui al punto 2.7 dell’allegato A). 

 

Il progetto prevede 5 AZIONI:  

AZIONE 1–Formazione e coinvolgimento di adolescenti in esperienze di 
volontariato,  educazione alla solidarietà e impegno per il bene comune, con 
l’obiettivo di elevare le competenze e la sensibilità alla cittadinanza attiva. Verranno attivate 
proposte diversificate in più ambiti e contesti territoriali:  

- in collaborazione con Fondazione Buon Pastore Caritas Onlus e con Papa Giovanni XXIII, 
Ucipem, Centro Tabor si proporranno percorsi formativi nelle scuole di secondo grado (in 
questi anni si sono attivati percorsi presso Istituto Geometri, Liceo Classico G.B. Morgagni, 
ITC Carlo Matteucci, Istituto Professionale “Melozzo da Forlì”, Liceo scientifico, ITIS 
Marconi, Ragioneria, Liceo Artistico e le scuole medie Meldola, Maroncelli,  Villafranca, 
Palmezzano, Mercuriale, Zangheri, Orceoli) sulla sensibilizzazione al volontariato (con 



possibilità di inserimento in luoghi di volontariato del territorio), la gestione dei conflitti, 
l’integrazione, l’affettività, la media education,  

- percorsi formativi destinati agli adolescenti che scelgono di prestare servizio negli oratori 
durante il periodo estivo nel progetto “Estate Ragazzi”. E’ un’esperienza molto importante 
per gli adolescenti, cui viene riconosciuto il ruolo di animatore, nel quale possono mettersi 
in gioco per esprimere le loro potenzialità, sperimentare il lavoro di gruppo e assumersi 
delle responsabilità nei confronti dei più piccoli. La scuola animatori viene realizzata 
coinvolgendo le risorse formative dalle cooperative Paolo Babini, Domus Coop e 
l’Accoglienza e degli oratori della Diocesi e accoglie ogni anno oltre 200 adolescenti.  

- il Campo Shalom, campo di servizio, vita comunitaria e formazione in collaborazione con il 
Comitato per la Lotta contro la Fame nel Mondo. E’ rivolto a ragazzi dai 15 ai 17 anni e 
aderiscono  30 ragazzi, soprattutto che non afferiscono ad altri gruppi. Organizzato ogni 
terza settimana di giugno dal 2009, si svolge presso il Comitato e coinvolge i ragazzi nella 
raccolta di materiale usato per sostenere progetti missionari 

- percorso VENGO AL VOLO DA TE, in collaborazione con Comunità Missionaria di Villaregia, 
Volontaria, Missao Belem, Papa Giovanni XXIII, offre ai giovani la possibilità di un cammino 
formativo che prepari ad un’esperienza missionaria estiva. Il percorso ha la durata di 6 
serate e 3 week end in un anno, al termine del quale vengono proposte 18 destinazioni in 
Asia, Africa, America Latina e Europa, dove fare esperienza di volontariato estiva con 
bambini e persone fragili.  

 

AZIONE 2 – EDUCATIVA DI STRADA: Molti sono gli adolescenti che si ritrovano in modo 
informale negli spazi pubblici del centro storico ( Chiostro di S. Mercuriale, Piazzetta della 
Misura e via Mameli, Piazza Cavour, Parco della Pace di via Piave, Parco della Resistenza e 
Parco Urbano durante il periodo estivo, Barcaccia dei Musei San Domenico e Parco di via 
Decio Raggi). Per questo è stata attivata un'azione di educativa di strada, con due operatori 
e un supervisore con 20 anni di formazione ed esperienza nell'ambito. 

Con una media di 3 uscite settimanali, gli educatori di strada in un anno e mezzo di attività 
hanno potuto osservare 256 ragazzi, contattarne 135 e instaurare relazioni positive con 40 
di essi. 

Grazie alle relazioni instaurate con i ragazzi  sono state realizzate alcune attività con piccoli 
gruppi, colloqui eaccompagnamento ai singoli, aiuto e fornitura di informazioni per 
l’orientamento al lavoro.  

Cominciano a intravedersi delle prospettive, dei sogni in questi giovani, che necessitano di 
essere accompagnati e dotati degli strumenti necessari per realizzare i loro desideri. Si 
intende quindi dare continuità e potenziare la presenza degli educatori di strada, allargando 
l’azione anche ad altre zone della città, come il quartiere dei Romiti, che si è dichiarato 
interessato ad attivare il progetto anche nella propria zona di competenza. 

 

 

 

AZIONE 3 – SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ DI ORATORIO DI AIUTO ALLO STUDIO 

Nel territorio sono 16 i doposcuola per sostenere i ragazzi con difficoltà di studio e 
apprendimento. Non solo luoghi di studio, ma anche di socializzazione, espressione e 



condivisione, grazie alle attività di gioco, sport e di laboratorio. L'attività, qualificata da 
operatori formati e con esperienza, prevede anche la possibilità di interventi di psicologi, 
pedagogisti, mediatori culturali esterni, per attivare consulenza ad hoc su singoli casi, grazie 
alla collaborazione con le cooperative sociali del territorio (Accoglienza, Paolo Babini, Domus 
Coop, Dialogos). Significativo per il percorso educativo del ragazzo è inoltre il collegamento 
dei doposcuola parrocchiali con le scuole di riferimento territoriali, per uno scambio di 
informazioni e una progettualità condivisa sul singolo ragazzo. Si segnalano in particolare i 
collegamenti con le scuole elementari e medie degli Istituti comprensivi 1, 2, 4, 5, 6. 

Per rendere ancora più significativa e capace di rispondere ai bisogni dei ragazzi tali realtà, 
si vuole inserire la possibilità di una maggior strutturazione del momento dopo i compiti, 
con il coinvolgimento di esperti esterni per l’attivazione di laboratori espressivi, musicali, 
sportivi, ecc; in base alla specificità della realtà e ai bisogni/desideri dei ragazzi stessi. 

 

 

AZIONE 4 – ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE: Aprile-maggio 2020 si realizzerà la 17° 
edizione della rassegna di teatro giovanile San Luigi Musical, in collaborazione con la 
Sala San Luigi di Forlì per dare la possibilità ai gruppi teatrali giovanili di uno spazio di 
espressione e di presentazione dei propri lavori, frutto di percorsi che permetteono agli 
adolescenti di impegnarsi nel tempo libero in un gruppo, coltivando le proprie passioni e 
scoprendo le proprie capacità.  

In collaborazione con il CSI di Forlì e con il circolo zonale ANSPI di Forlì, si organizzerà 
l’ORATORIO CUP, tornei sportivi  per offrire agli adolescenti vari appuntamenti di sport e 
di incontro con i pari, in un’ottica di sport educativo. 

 

AZIONE 5 – SALA STUDIO S. LUCIA: Grazie alla ristrutturazione del complesso di S. 
Lucia, la Diocesi ha messo a disposizione della città un nuovo spazio studio nel centro 
storico. La sala studio dispone di 44 posti e rete wifi. Aperta nel novembre 2015, è attiva 7 
giorni su 7, con orario continuato dalle ore 9.00 alle ore 19.00. Gli studenti sottolineano un 
grande apprezzamento per questo luogo accogliente, luminoso, disponibile a mettersi in 
ascolto dei bisogni espressi dai giovani. Nell’anno accademico 2018-2019 gli iscritti sono 
circa 1200, di cui il 40% forlivesi, e si sono registrate un totale di circa 15.000 presenze, 
con 70 di media il sabato e la domenica. La sala è utilizzata anche da studenti delle ultime 
classi dei licei della città. La sala è importante luogo di riferimento per lo studio e 
l’aggregazione dei giovani, grazie alla sua posizione centrale e ai suoi ambienti confortevoli 
e al facile accesso. Con questo progetto si vuole quindi continuare a sostenere l’apertura di 
tale spazio, ampliando l’accoglienza con offerte culturali e di aggregazione per universitari, 
soprattutto le matricole. 

 

 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Il progetto è destinato agli adolescenti del distretto di Forlì, in particolare dei comuni di: 
Bertinoro, Castrocaro Terme - Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, 



Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Portico - S. Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca S. 
Casciano, Santa Sofia. 

In particolare: 

Azione 1- i percorsi formativi si realizzeranno in tutti gli oratori e le scuole secondarie di 
primo e secondo grado del territorio che richiederanno uno dei percorsi proposti.  La 
“Scuola Animatori” si terrà presso l’Opera Salesiana di Forlì; il “Campo Shalom” si terrà 
presso il Comitato per la lotta contro la fame nel mondo di Forlì. La formazione del percorso 
“Vengo al volo da te” si terrà presso il seminario diocesano di Forlì 

Azione 2 – Luoghi di aggregazione informale degli adolescenti nel Centro Storico di Forlì 

Azione 3 – l’azione di sostegno allo studio si svolgerà nei doposcuola delle seguenti 16 
parrocchie: Romiti - Cava -  Cappuccinini - S. Giovanni Evangelista - Regina Pacis - 
Villafranca - Ravaldino - S. Caterina – S. Maria del Fiore – S. Rita – S. Luigi - Predappio – 
Civitella -S. Martino in Strada -Forlimpopoli -Castrocaro- in collegamento con le relative 
scuole territoriali 

Azione 4- la rassegna San Luigi Musical si svolgerà presso la Sala San Luigi di Forlì ed  in 
altri teatri del territorio per valorizzare altri spazi (il Teatro Comunale di Civitella, Teatro 
Sauro Novelli), mentre il torneo Oratorio Cup si svolgerà in vari impianti e luoghi sportivi del 
territorio forlivese. 

Azione 5 – l’azione 5 si svolgerà presso la Sala Studio S. Lucia, in corso della Repubblica 77, 
Forlì 

 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 
RISULTATI PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

AZIONE 1- Percorsi nelle scuole: attivazione di 35 percorsi per 700 ragazzi al fine di 
aumentare le competenze. Scuola Animatori: coinvolgimento di 250 ragazzi per 
riconoscimento adolescenti come importante risorsa. Campo Shalom: 30 adolescenti per 
educazione alla cittadinanza attiva 

AZIONE 2 – Nuove relazioni significative con altri 25 adolescenti e creazione di 5 micro-
attività in base ai bisogni dei ragazzi per offrire una figura educativa adulta di riferimento 

AZIONE 3 – Accompagnamento di 240 ragazzi delle scuole secondarie di primo grado 
(destinatari diretti) per un positivo percorso scolastico, sostegno a 30 operatori e 150 
volontari dei doposcuola parrocchiali (destinatari indiretti), attivazione di 6 laboratori per 
aumentare l'offerta ricreativa e di scoperta dei talenti 

AZIONE 4 – Coinvolgimento di 8 compagnie giovanili per la 17° rassegna di teatro 
giovanile San Luigi Musical, (circa 160 adolescenti). Tornei Oratorio Cup: 200 preadolescenti 
e adolescenti per una promozione dello sport educativo e inclusivo 

AZIONE 5 – si prevede di accogliere 900 adolescenti e giovani fino ai 24 anni e di 
coinvolgere 30 matricole in attività culturali e di aggregazione. 

 



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI 
ATTIVATE (con soggetti privati e/o con soggetti pubblici (massimo 30 RIGHE, 
dimensioni carattere 12) 

 

Con il Servizio Giovani Caritas,dal 2011 la Pastorale giovanile propone percorsi educativi 
nelle scuole del territorio(in questi anni coinvolti oltre 7000 studenti di 32 istituti scolastici). 

Collabora in un’ottica di sussidiarietà con i gruppi scout (presenti dal 1923 con attualmente 
18 gruppi, censiti nel 2018 1840 ragazzi dagli 8 ai 24 anni), i gruppi giovanili di Azione 
Cattolica (presenti in 19 parrocchie con 500 ragazzi dai 12 ai 24 anni), di Gioventù 
Studentesca (120 ragazzi dai 14 ai 24 anni) e del Graal (gruppi medie presenti in 6 
parrocchie di Forlì, con 120 ragazzi coinvolti).  

Oltre alla collaborazione con le associazioni cattoliche, la Pastorale giovanile dialoga e 
collabora con i soggetti pubblici e privati del territorio. Per la formazione degli operatori e 
dei referenti degli oratori, dal 2010 si avvale della consulenza e accompagnamenti di esperti 
del Consorzio di Solidarietà Sociale di Forlì. Dal 2008 partecipa attivamente alla Rete 
Adolescenza di Forlì, condividendo ampiamente l’obiettivo della rete di contribuire a creare 
una cultura di salute, di accompagnamento e di una visione positiva degli adolescenti, 
attraverso una progettualità condivisa e sinergica con gli altri enti presenti al tavolo. 

Nel 2016, in occasione del “Biennio dei giovani” ha dato vita al TAVOLO GIOVANI E 
LAVORO, che è stato assunto dal Comune di Forlì come tavolo di lavoro per le politiche 
educative e di orientamento dei giovani al mondo del lavoro, con un particolare riguardo al 
tema della riqualificazione del lavoro manuale e dell’educazione all’imprenditoria. Agisce in 
stretta sinergia con le Cooperative educative Accoglienza, Paolo Babini, Domus Coop e 
Consorzio di Solidarietà Sociale, con le quali è attivo un tavolo di lavoro comune da 6 anni. 

Partecipa ai Piani di zona del Comune di Forlì e distretto, portando il proprio specifico e la 
propria esperienza, che deriva da un osservatorio e un coordinamento delle realtà di natura 
ecclesiale educativa sul comprensorio forlivese. Nello specifico, ha partecipato ai tavoli di 
co-progettazione  realizzati con il supporto della cooperativa Kilowatt di Bologna per la 
stesura del PIANO DI ZONA PER LA SALUTE E IL BENESSERE SOCIALE 2018-2020, in 
particolare sulle progettualità innovative e sperimentali riguardanti la promozione di attività 
di educazione di strada e la realizzazione di attività ricreative e culturali a favore di giovani. 

A livello regionale, partecipa ai tavoli di lavoro della Pastorale giovanile regionale, il cui 
incaricato si interfaccia con le istituzioni di livello regionale (in particolare Assessorato alle 
Politiche giovanili regionale, Ufficio scolatico regionale). 

 

 

DATA PER L’AVVIO DEL PROGETTO:  15 settembre 2019 

 

TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO 31 agosto 2020  

 

 

 



CRONOPROGRAMMA 

 

 2019 2020 

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago 

AZIO
NI 

            

1             

2             

3             

4             

5             

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Monitoraggio e verifica in itinere delle varie azioni del progetto, periodici incontri di 
coordinamento con gli educatori e i referenti degli oratori coinvolti, contatto diretto le 
singole realtà scolastiche e i docenti di riferimento per i percorsi nelle scuole e per i progetti 
su singoli adolescenti inseriti nei doposcuola parrocchiali 

In particolare: 

- verrà rilevato il numero degli adolescenti coinvolti nelle varie azioni  

- verranno esaminati l’andamento delle varie attività, verranno valutate le positività e 
criticità per affrontare e superare queste ultime e per potenziare le positività 

- verrà valutata la qualità delle proposte educative e l’innalzamento delle competente e il 
livello di coinvolgimento e di benessere degli adolescenti. 

 

        



 

A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro 10.500 

(massimo il 70% del costo del progetto) 

B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a carico del/dei soggetto/i finanziatore/i): 

 

Soggetto proponente:    Euro 4.500 

 

Altri cofinanziatori del progetto: 

 

Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 

(in via di definizione con il nuovo bando 

“Territori di comunità” – azione traversale) 

Rassegna San Luigi Musical        Euro 1.000 

    

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO  

 

AZIONE 1 

Euro  2.000 formatori per percorsi nelle scuole, scuola animatori, Campo Shalom 

Euro 500 cancelleria 
 

AZIONE 2 
Euro 5.000 compenso educatori di strada 

Euro 500 materiale di consumo per realizzazione microprogetti 
 

AZIONE 3 

Euro 3.000 per esperti a sostegno degli oratori per attivazione di laboratori 
 

AZIONE 4 
Euro 1.000 noleggio sala teatrale per rassegna 

 

AZIONE 5 
Euro 3.000  spese sala studio 

 

Euro 15.00  (TOTALE SPESA PROGETTO: A+B)  

 

 

 


